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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Audit sulla Polizia un anno dopo: cosa ne è stato? 
 
 

Poco meno di un anno fa è stato presentato l’audit di Laurent Krügel sull’organizzazione e l’operato della 
Polizia Cantonale Ticinese. Nel rapporto sono state rilevati alcuni aspetti positivi, ma anche una serie di 
problematiche e lacune relative ai mezzi, all’organizzazione e al lavoro dei reparti di sicurezza. 
 

Il rapporto suggeriva quindi diverse misure per migliorare il funzionamento della Polizia cantonale. Ad un 
anno di distanza, i sottoscritti deputati, chiedono delucidazioni al Governo in merito ai seguenti punti 
sollevati dall’audit Krügel: 
 
1. Preparazione della gendarmeria mobile 
Il rapporto rilevava che alla gendarmeria mobile sono destinati soprattutto i poliziotti giovani, sicuramente 
più flessibili riguardo gli orari dei turni, ma verosimilmente meno ricchi d’esperienza rispetto ai colleghi 
anziani. Sono stati attivati dei corsi di formazione continua come suggerito nell’audit? 
 
2. Informazione interna 
Il rapporto constatava la totale assenza di una rete radio sicura. I poliziotti devono quindi usufruire dei loro 
telefonini privati per la comunicazione con la centrale operativa. Per migliorare la situazione, si suggeriva 
l’adozione di una rete radio POLYCOM, l’acquisizione di un sistema GPS e di un software di supporto in 
grado di aggiornare in maniera automatica gli interventi. Ad oggi le vetture della polizia mobile sono 
sprovviste di GPS e la rete radio sicura è ancora in alto mare. La comunicazione tra la centrale operativa 
e le pattuglie, e tra le pattuglie stesse, è però uno degli elementi centrali per garantire un intervento 
pronto ed efficace dei reparti mobili Quali sono i tempi previsti da parte del governo per rispondere a 
queste esigenze ineludibili? Come si spiega il ritardo finora accumulato. Forse il governo non ritiene 
prioritarie queste esigenze? 
 
3. Rafforzamento degli effettivi 
Il rapporto constatava la difficoltà d’intervento dei reparti di gendarmeria mobile, sia per problemi relativi 
alla morfologia del territorio, sia per le difficoltà di spostamento dell’area urbana. Inoltre da conversazioni 
avute con agenti della gendarmeria mobile, si è constatato che i problemi di mancanza di personale sono 
ancora attuali. Il Governo intende rafforzare gli effettivi della gendarmeria mobile? Esiste un piano per 
l’aumento delle pattuglie in servizio? 
 
4. Soddisfazione del personale 
L’audit Krügel sollevava anche problemi riguardo alla soddisfazione del personale. Sono state 
approfondite queste problematiche? Per quanto riguarda le attrezzature e il materiale in dotazione del 
personale, è stata valutata seriamente l’opportunità di dotare gli agenti di un giubbotto antiproiettile 
personale e moderno? Quelli a disposizione oggi sono vetusti, molto pesanti e ingombranti, e non 
personali. La situazione evidentemente non soddisfa le aspettative degli agenti, che spesso desiderano 
“come regalo di diploma” un giubbotto antiproiettile moderno e personale. Una circostanza bizzarra ma 
significativa, alla quale riteniamo si dovrebbe al più presto porre rimedio. 
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